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Anac invece di chiarire

«Anac invece di chiarire perché non rispetta il Codice Appalti che la obbliga a

non autorizzare le stazioni appaltanti non qualificate a bandire gare in proprio,

chiede chiarimenti a queste ultime, da trasmettere in 5 giorni, pena multe

salate fino a un massimo di 5.000 euro». In una lettera di protesta, sottoscritta

in pochi giorni da oltre 300 Comuni aderenti ad Asmel, l'Associazione che ne

aggrega 4.400 in Italia, gli stessi Comuni ammettono di aver «salutato con

favore» la piattaforma unica digitale degli appalti, «perché avrebbe dovuto

produrre non solo trasparenza, ma anche semplificazione delle procedure».

Tuttavia, «lamentano che la data del 1 gennaio ha comportato un blocco delle

attività causato dai troppi malfunzionamenti del sistema di digitalizzazione».

«L'Autorità di vigilanza ha scelto la tecnica dello struzzo», ha spiegato

Francesco Pinto segretario Asmel. «Non vuole riconoscere errori di

funzionamento tutti imputabili all'imperizia». In compenso introduce «deroghe

temporanee alle regole e a precise disposizioni di legge». Giovanni Caggiano,

presidente Asmel, aggiunge che Anac chiede chiarimenti ai Comuni «sul

perché hanno bandito gare, senza le prescritte autorizzazioni; non dice però

che esse sono state rilasciate dal sistema governato con imperizia da Anac».
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